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I luoghi: Chiesa di Santo Pietro e Paolo, Ecomuseo del Cossatese e delle Baragge, 
Castello di Castellengo, Cascina Foresto,Cascina Preziosa, Cascina La Pescia

Un progetto diUn progetto presentato da Con il sostegno di

Comune di Cossato

A cura di In collaborazione di

Parrocchia di 
Castellengo
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I mutamenti climatici, ormai 
innegabili, e la conseguente tran-
sizione ecologica ci inducono a ri-
considerare la relazione col contesto 
naturale, per accrescere la consape-
volezza sui temi relativi a una nuova 
e diversa idea di ecologia.

Occorre fare spazio a nuovi 
pensieri che sottolineano l’inter-
dipendenza tra tutte le forme del 
vivente. Non si tratta solo di al-
largare la visione antropologica ad 
altre forme di vita, governate dal 
pensiero, ma riconoscere che la ca-
pacità progettuale appartiene a tut-
ti i viventi, come la vita stessa. La 
coesistenza di forme d’arte in natu-
ra, può trasformare un’esperienza 
romantica in un reale progetto di 
politica culturale.

Il peculiare fascino della Ba-
raggia è dato dall’insieme degli 
elementi geografici e naturalistici, 
dalle sue metamorfosi attraverso 
le stagioni, le situazioni metereo-
logiche e le varianti di luce; straor-
dinarie opportunità, da conside-
rare, per favorire la riscoperta dei 
luoghi nell’interazione con l’arte 
contemporanea.

La ricchezza del contesto natu-
rale e paesaggistico, potrà così at-
tualizzarsi nel tempo presente, gra-
zie alla visione della creatività dei 
giorni nostri. La collocazione delle 
opere in aree naturali e in contesti 
lavorativi come quelli della campa-
gna (cascine, aziende agricole etc) 
consente anche una nuova proget-
tualità di interazione tra arte, pub-

blico e privato e una sostenibilità 
delle opere nel tempo che è garan-
tita dal progetto ma anche dal luo-
go dove le opere sono inserite. Un 
legame con il turismo culturale\
artistico\ enogastronomico che non 
si sottrae ad una finalità dichiarata.

Con il progetto desideriamo 
offrire alle comunità nuove pro-
spettive e spunti per ripensare 
il contesto della Baraggia, e dei 
suoi dintorni, nelle varie declina-
zioni, creando le condizioni per 
promuovere un diverso atteggia-
mento nei confronti dell’ambiente 
naturale, potenziato dall’incontro 
e dalla collocazione delle opere 
d’arte contemporanea in luoghi 
naturali e non.   

The Walk 

Orizzonte 
culturale
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• Promuovere elementi di cultura contem-
poranea attraverso la creazione di un pro-
gramma, finalizzato alla reale interazione tra 
il progetto e i diversi soggetti del territorio.

• Favorire il senso di appartenenza e di ap-
propriazione con azioni creative.

• Promuovere la conoscenza dell’arte con-
temporanea nelle giovani generazioni e nel-
la comunità in senso più ampio.

• Sostenere l’idea dell’arte come linguaggio, 
comunicazione trasversale, intergenerazio-
nale e interculturale.

• Promuovere il territorio biellese come de-
stinazione culturale con tutte le sue acce-
zioni, compresa la cultura dei luoghi, della 
natura e dei suoi prodotti come il vino.

Obbiettivi

Arte Sella - The Contemporary Mountain

Valle del Belice in Sicilia - Cretto di Burri

Fiumara d’Arte in Sicilia

Parco di sculture del Chianti

SMACH - Trentino Alto Adige



THEWALK



THEWALK

LE OPERE
L’ambiente naturale nelle sue 

diverse componenti è tema di 
grande attualità. Le singole opere, 
in alcuni casi inedite, sono pensate 
per offrire stimoli e nuove visioni. 
Il contesto naturalistico della Ba-
raggia, sarà pertanto considerato 
nelle sue dimensioni estetiche e 
relazionali. Nel percorso, creazioni 
originali, derivanti dall’interazione 
con il paesaggio preesistente, sa-
ranno affiancate da altre opere, che 
qui troveranno una nuova, ideale 

collocazione. In tal modo, gli am-
bienti naturali e le produzioni, po-
tranno configurare nuove visioni, 
in un percorso che si snoda in sen-
so circolare, su un vasto territorio. 
Il programma, fortemente innova-
tivo nei contenuti e nelle pratiche, 
verrà realizzato in collaborazione 
con figure emergenti dell’arte con-
temporanea. L’articolazione del 
progetto, pensato con artisti in re-
sidence, nasce dal desiderio di fare 
della Baraggia e dei suoi dintorni, 

lo spazio aperto per le nuove spe-
rimentazioni dell’arte contempo-
ranea che oggi attingono alla que-
stione ambientale come oggetto/
soggetto non più rinviabile. Una 
proposta innovativa nelle prassi e 
nei contenuti, per un percorso, che 
intende coniugare etica ed estetica, 
per configurare un nuovo orizzon-
te di senso, aperto alle istanze del 
tempo presente e alle sensibilità 
dei creativi di tutte le età.

Nel programma The Walk. Visioni contempo-
ranee in Baraggia sono previsti incontri, lezioni, 
proiezioni e conferenze, attività di laboratorio, 
azioni collettive per creare nuovi orizzonti visivi 
e culturali.

Lorenzo Gnata
LO.RO. (Rossana Misuraca e Lorenzo Petrone)
Gigi Piana
Stalker Teatro

Artenaute 
(Corvino - Consolati - Ferrero - Mussano - Seclì - Tortia) 
Fabrizio Lava
Enrico Iuliano
Luciano Pivotto

GLI ARTISTI

COLLABORAZIONI E WORKSHOP
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SCALA 1:100

Totem informativo piccolo, dimensioni h75+15, x10x10 cm, (struttura 100 fuori terra) in legno, 
sezione 10x10cm, impregnato in autoclave con testa verniciata e pannello esplicativo in DBOND 
formato A3, RAL 5024 (ARTE), RAL 6018 (NATURA), Ral 3013 (STORIA). 
I pali trattati con impregante idoneo e inseriti nel terreno per cm 50. 

LAYOUT SEGNALETICA A THE WALK
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Il ciclo vitale delle rondini, così come quello di altre specie migra-
torie, esiste in funzione di un intimo legame col susseguirsi delle 
stagioni. Si tratta di una dimensione temporale interna alle crea-
ture, che dialoga col mutare del clima e del paesaggio, e si plasma 
ad esso diventando spazio e movimento. 

L’opera, con la sua suggestione poetica, propone una riflessione 
sulle possibilità dell’esistenza contemporanea, umana e non, tra 
le rovine di un mondo in crisi. Un’ipotesi orizzontale, multispecie, 
che guarda in alto ma che è connessa a terra, ben piantata al suo-
lo, dove tutto è possibile e realizzabile. 

Come 
Lorenzo Gnata
Chiesa di san Pietro e Paolo

le rodini
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John Herschel, scienziato inglese, fotografo e astronomo, nella prima metà 
dell‘800 apriva la strada alla cianotipia, uno tra i primi metodi di stampa fo-
tografica caratterizzata dal tipico colore blu. Anna Atkins (botanica e artista) 
è stata la prima a illustrare un testo con immagini realizzate in cianotipia. 
Stampa a contatto per effetto della luce, che trattiene forme e gesti nel 
tempo della posa.

LO.RO (collettivo artistico) nel riproporre la tecnica oggi, ampliando i formati, 
coinvolgendo il pubblico in azioni. 

Quel che resta sono i segni di un avvenuto passaggio, che riafferma l’esigenza 
di trattenere l’immagine, sia pure come semplice traccia. L’ipotesi è lavorare 
in situ con partecipanti e materiali del posto.

Equinozio 
Cianotipia su lino
(LO.RO)

eComuseo del Cossatese e delle Baragge, interno



THEWALK

de_limitare#1
Gigi Piana
CasCina Preziosa, vigneti

Delimitare la visione, usando la cornice come dispositivo per con-
notare la veduta. 
La cornice aperta sul lato, racconta dell’impossibilità di racchiu-
dere la vasta bellezza del paesaggio naturale o antropizzato. 

Nell’opera di Gigi Piana le cornici aprono alla riflessione sul rap-
porto tra natura e artificio.
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AlberiScultura 
Artenaute 

(Dipartimento Educazione Castello di Rivoli 
Museo d’Arte Contemporanea)

ParCo Baraggia, pertinenza Cossato

Nella Baraggia coesistono alberi vitali e non. 
Un universo variegato di forme che configura una sorta di giardino 
delle sculture fantastico.

L’intento è valorizzare questo meraviglioso repertorio di elementi 
naturali, nelle diverse fasi. Si trattato quindi di usare materia e 
colore per evidenziare questo straordinario patrimonio di forme 
scultoree.
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Steli è una installazione/spazio percorribile, componente essen-
ziale di un più ampio progetto sperimentale che indaga il rapporto 
tra arti visive e teatro performativo. 

Dalla ricerca condotta da Stalker Teatro, sono nate diverse perfor-
mance visive. Partendo dall’idea di trasformare gli spazi, attra-
verso la realizzazione di alcune originali costruzioni sceniche, in 
cui le aste colorate, assemblate tra di loro, realizzano uno spazio 
che può essere attraversato, seppure complesso e apparentemen-
te inestricabile.

Steli
Stalker Teatro
CasCina Foresto



THEWALK

Cosa ci faccio qui?
Fabrizio Lava

Frazione Castellengo

Trovato in un luogo di lavoro, di una bellezza casuale e forte allo 
stesso tempo, che racchiude una domanda inevitabile con il terri-
torio che lo circonda, poteva avere una sola collocazione: recupe-
rato per raccontare come la natura e le cose possono trovare un 
riutilizzo per scopi diversi per le quali, le cose, sono nate.
Un blocco di marmo lavorato da un’azienda biellese che si trova 
lungo il fiume Cervo e che trova collocazione nei prati intorno al 
Castello di Castellengo.
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de_limitare#2
Gigi Piana
BosCo

Delimitare la visione, usando la cornice come dispositivo per con-
notare la veduta. La cornice aperta sul lato, racconta dell’impos-
sibilità di racchiudere la vasta bellezza del paesaggio naturale o 
antropizzato. 

Nell’opera di Gigi Piana le cornici aprono alla riflessione sul rap-
porto tra natura e artificio.



THEWALK

Sequenza nota
Lavoro collettivo 

da un’idea di Fabrizio Lava e Francesca Nicoli
In collaborazione con il Centro Diurno 

di Cossato (Anteo) 
CasCinotto - CasCina Foresto

Utilizzando la superficie esterna e le doghe con cui è costruito 
che vengono colorate in modo alternato (sequenza di Fibonacci). 

Con l’installazione s’intende lavorare sull’emozione e ricordo dei 
colori naturali legati alla lavorazione della vigna che sono il ver-
derame, lo zolfo e la vinaccia.
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Giardino 
Segreto
Artenaute
(Dipartimento Educazione Castello di 
Rivoli Museo d’Arte Contemporanea)
Castello di Castellengo - giardino

Dispositivi visivi riflettenti, collocati nel paesaggio, per 
ampliare la visione dello spazio naturale, complicando la 
veduta.
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L’opera, sviluppata da un progetto di Luciano Pivotto (1951-
2013) del 2008, abbina un elemento tipico dell’arte di Luciano, 
il linguaggio delle bandiere nautiche (sistema di comunicazione 
internazionale per cui ad ogni bandiera corrisponde una lettera 
dell’alfabeto), con l’elemento naturale, le piante della Rovella, 
luogo a lui particolarmente caro ed ove è vissuto sino ai suoi 21 
anni di età. Un messaggio, il suo, di amore universale che assume 
in questo contesto un forte valore affettivo ed ecologico.

Ai naviganti
Amo tutti
Luciano Pivotto
alBeri lungo il PerCorso

Ciliegio (prunus avium e prunus cerasus) nome italiano delle piante delle Rosacee di 
probabile origine asiatica, subspontanee in Europa, alberi coltivati, alti 10-25 metri, 
con tronco dritto a corteccia scura, liscia, con striature trasversali, legno dal giallo al 
rossobruno, duro, pregiato quando bene essiccato, foglie ovali oblunghe acuminate e 
dentellate, fiori bianchi o rosei profumati; il frutto è una drupa pendula dal giallo al rosso 
scuro, a polpa dolce o acidula. 

Ai naviganti 
(amo tutti - je vous aime tous - i love everybody - ich liebe alle - amo todos)
Da un’idea di Luciano Pivotto

L’opera, sviluppata da un progetto di Luciano Pivotto (1951-2013) del 2008, abbina 
un elemento tipico dell’arte di Luciano, il linguaggio delle bandiere nautiche (sistema 
di comunicazione internazionale per cui ad ogni bandiera corrisponde una lettera 
dell’alfabeto), con l’elemento naturale, le piante della Rovella, luogo a lui particolarmente 
caro ed ove è vissuto sino ai suoi 21 anni di età. Un messaggio, il suo, di amore universale 
che assume in questo contesto un forte valore affettivo ed ecologico.

un progetto
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Ci si trova dentro un’idea indistruttibile, resistente oltre i cicli 
dell’umano. Accade questo quando si interagisce con le icone, in-
terfacce affidatarie di concetti nati da artisti capaci. 

Nel suo percorso artistico iniziato negli anni ‘90, Enrico Iuliano ha 
costruito display diventati la sua cifra stilistica, disponendo volu-
mi nello spazio come elementi di architettura.

L’Africa in 
giardino

Enrico Iuliano
CasCina la PesCia
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Info:  www.associazionestilelibero.org
Facebook:  AssociazioneintornoalCastello


